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Formula 1 
Senna a 
mota lìbera 

Il pilota brasiliano 
della McLaren Ayrton Serata: 

nella sua cantera 
ha conquistato 

un titolo mondiale, 
vinto 24 gran premi 

e In 47 occasioni 
è partito In potè posltkw 

Un meccanico 
italiano 
alla corte m 
di Ron Dennis 11 

• i MONZA. Un meccanico 
italiano, proveniente dalla ga
vetta, alla corte di Ron Dennis, 
padre-padrone del team 
McLaren-Honda. È quello visto 
in questi giorni di prova a Mon
za contanto di pantaloncini e 
camicia Marlboro come tutti i 
componenti della squadra. Il 
personaggio in questione, pur 
se sul taschino della camicia 
porta il nome di Alex Ripa di 
Meana, nome che ha fatto na
scere le più svariate congetture 
in merito, si chiama Alessan
dro Trasformlni e dopo un lun
go tirocinio, iniziato a Bologna 
lavorando giovanissimo presso 
un preparatore di Formula 3, è 
approdato in Formula 1 prima 
con il team Coloni poi con la 
Onyx. Ora 11 posto, per ora solo 
ai test privati, presso il team 
McLaren-Honda. Una bella 
soddisfazione per lui in una 
formazione che conta I mec
canici più selezionati di tutta la 
Formula 1 Insieme alla Ferrari. 

Le prossime prove libere a 
Monza in vista della 61* edizio
ne del Gran Premio del 9 set
tembre si svolgeranno dal 15 si 
17 agosto e vedranno in pista 
tutti i team. DLB. 

Ultimo giorno di prove a Monza: il pilota 
brasiliano della McLaren difende il suo stile 
di gara e continua la polemica con Prost 
«Mi diverto solo attaccando e rischiando» 

«Rompo i motori 
ma arrivo primo» 
Un Ayrton Senna combattivo, piccante, anche pole
mico verso certe ingiustizie subite nel recente pas
sato. Un «divo» che si è sentito tale fin dal giorno del 
suo debutto in Formula 1, avvenuto nel 1984 con la 
Toleman, e che evita accuratamente di pronunciare 
il nome del suo ormai etemo nemico Alain Prost, 
covando però ancora tanta rabbia per quell'amaro 
Gran Premio del Giappone dello scorso novembre. 

LODOVICO BASALI* 

• • MONZA. «D'accordo, che 
dicano pure tutto quello che 
vogliono. Che sono uno sca
vezzacollo, che non ragiono, 
che non ho il senso della gara, 
che distruggo le macchine, 
che rompo i motori. Ma si sono 
mai chiesti chi è quel tizio che 
ha vinto più gran premi negli 
ultimi tre anni? Proprio io, Ayr
ton Senna, e nessun altro». Pa
role di fuoco, sotto un sole di 
fuoco, quelle pronunciate ieri 
a Monza dal brasiliano in reli
giosa osservazione della sua 
nuova McLaren-Honda, che ri
corda tanto la Tyrrell con il 
muso ad aliscafo. Parole di chi 
sa di essere il migliore, Il più 
veloce, il più unito, quasi cere
bralmente, con la propria mo
noposto. Ore, giorni, mesi, an
ni passati accanto a lei prima, 
durante e dopo le gare. Sin da 
quel 1984, quando 24enne si 
presentò a bordo di una Tole
man al via del suo primo gran 
premio. Un «alenacelo di 
macchina, come si dice nel 
gergo, per definire una mono
posto che è tutto fuorché com
petitiva. Eppure con quel cate

naccio Senna già alla terza ga
ra, a Montecarlo, sotto la piog
gia, umiliò quello che poi sa
rebbe diventato il suo princi
pale nemico, Alain Prost Tre, 
quattro secondi a giro a suo fa
vore in un'epica rimonta sul 
francese che guidava l'imbatti
bile McLaren-Poische. Una lot
ta impari ma che sarebbe ben 
presto stata premiata da un 
giusto sorpasso se il direttore 
di gara, l'ex pilota belga Jacky 
lekx, non avesse posto fine alle 
ostilità per presunta pericolosi
tà del tracciato. Una decisione 
che fece a lungo discutere, che 
fu più che altro imputata al di
sappunto di vedere uno sco
nosciuto che avrebbe anche 
potuto finire sul podio regale 
del principe Ranieri. 

•La mia filosofia è sempre 
stata la stessa - spiega il brasi
liano - e cioè correre come la 
testa mi dice: attaccando, se 
volete anche rischiando, io 
vinco solo cosi e finché uno 
vince nessuno può controbat
tere. Certo, c'è qualcuno che 
magari ha un'altra tecnica di 

gara, da ragioniere del volante. 
Se anche "lui" alla fine taglia 
primo il traguardo ha comun
que ragione». Il riferimento ad 
Alain Prost, un nome che Sen
na si guarda bene dal pronun
ciare, è quanto mai lampante. 
•I mondiali persi, tutti parlano 
dei miei mondiali persi. Come 
quello dello scorso anno, finito 
come non doveva finire. Ho la
sciato per strada almeno 27 
punti: in Canada e a Monza 
dove si è rotto incredibilmente 
il motore e poi là». Dove? «Ha 
capito bene, in Giappone, in 
quella maledetta chicane. No
nostante tutta la vicenda io ero 
ripartito, il gran premio l'avevo 
vinto con una valanga di van
taggio sul secondo, che era 
Nannini». L'episodio, con l'ai-
lora compagno di squadra 
Prost che l'aveva aspettato al 
varco buttandolo fuori pista, £ 
tutt'altro che dimenticato. «In 
Formula 1 devi per forza met
tere sul piatto della bilancia 
l'imprevisto, anche se io mi 
sforzo di evitare persino l'im
ponderabile. Non posso però 
mettere in conto la politica, le 
decisioni che vengano prese a 
tavolino, come quella di squa
lificarmi . Ma è inutile rivanga
re». 

Una personalità dunque 
complessa, anche maniacale, 
per quella continua ricerca 
della perfezione in ogni cosa. 
Per Senna è sempre un impe
gno, una promessa che va 
mantenuta anche in un parti
colare apparentemente insi
gnificante come può essere il 

rispetto del tempo massimo 
concesso per una intervista, 
come quando dice «avevo det
to due minuti e invece siamo 
già quasi a tre», per poi render
si nuovamente disponibile al 
colloquio in un momento in 
cui le sue tensioni si allentano. 
«Magari posso anche essere 
giudicato male - spiega - ma 
ormai il lavoro in Formula 1 è 
molto duro, del tutto diverso 
da quando debuttai sei anni fa. 
Sono in una squadra di vertice, 
le prove sono serrate. le riunio
ni tecniche sempre più nume
rose, i gran premi ancora più 
tirati. Poi ci sono gli sponsor, le 
azioni promozionali, i rapporti 
con la stampa, a volte piuttosto 
delicati. Ma la colpa non è mia 
né vostra, è una questione di 
ritmi pressanti, di quelle frene
sia che ormai circonda il mon
do dorato della massima for
mula. Quel che conta alla fine 
è che mi place ancora correre, 
misurarmi con me stesso e con 
gli altri». 

Già, gli altri, un riferimento 
quasi inesistente per Senna, 
cosciente delle sue grandi e 
naturali doti che gli stanno 
man mano permettendo di in
frangere anche il muro dell'im
possibile. Annichilendo lo 
stesso compagno di squadra 
Berger. «Gerhard è un buon 
amico - dice Senna - solo che 
è arrivato da noi in un momen
to in cui la concorrenza è mol
to cresciuta. Non abbiamo più 
la McLaren di uno o due anni 
fa, quando potevi anche anda
re a spasso per vincere. 

— — — - — Assoluti di nuoto . Con Lamberti e Trevisan nei 2 0 0 s.l., con Cecchi e Minervini l'Italia consente di r i d u r r e -
le distanze tra Europa e Stati uniti. Ma una parte del merito va anche alla campionessa ventisettenne "" *: 

Dalla Valle, una rana è saltata sulla cattedra 
Campionati al giro di boa e prime proiezioni interna
zionali. Inevitabile il confronto parallelo tra i risultati 
nella milanese città del gas, e quelli nella texana Au
stin, città del petrolio, dove si stanno svolgendo i 
campionati statunitensi. Ma il nuoto americano non 
è più cosi lontano da quello nostrano. Lo dicono con 
i tempi nello stile libero Lamberti e Trevisan, e gli spe
cialisti della rana, prima fra tutti Manuela Dalla Valle. 

GIULIANO CESARATTO 

Manuela Dalla Valle 

Ciclismo 
Oggi il Giro 
dell'Umbria 
con Bugno 
••PERUGIA. Alle ore 11.00 di 
stamattima parte di Ciro cicli
stico dell'Umbria. La corsa si 
disputa su un tracciato di 200 
chilometri suddiviso in due 
parti: la prima in linea, nella 
quale saranno toccate le loca
lità di San Martino in Colle, 
Sant'Enea, San Valentino, Cer-
queto. Marxiano, Fratta Todi-
na, Collazzone, Collepepe, 
Pantalla e Collazzone Da que-
s'ultìma cittadina inizierà inve
ce la seconda parte del Giro su 
un circuito di 19 chilometro da 
completare per otto volte. Alla 
gara partecipano il vincitore 
dello scorso anno Colagè e Bu
gno, mentre è assente Chiap-
pucci. 

Nessun cambiamento di ri
lievo, intanto, nel Giro ciclisti-
c o di Gran Bretagna. La quarta 
tappa, disputatasi ieri tra Shef
field e Hull per 143 chilometri 
di persorso. è stata vinta ieri 
dal danese Ulholt in volata da
vanti al connazionale Skibby e 
all'australiano Anderson. L'az
zurro Fondriest conserva il ter
zo posto in classifica generale 
a l'43" dal belga Demiers e 
dall'inglese Millar, i due leader 
della corsa. 

• I MILANO. Se l'Europa non 
perde il passo del nuoto mon
diale da qualche tempo è an
che merito azzurro. E non solo 
per i prodigi di Lamberti e Tre
visan che con i loro tempi dei 
200 liberi avrebbero vinto an
che l campionati Usa, cosa im
pensabile soltanto un anno fa. 

Non solo per la coppia di rani
sti Cecchi e Minervini che con 
la California hanno un feeling 
particolare avendola eletta, 
per ragioni diverse, patria di 
studio e allenamento. Molto è 
merito anche di manuela Dalla 
Valle, già Invidiataci dagli 
americani alle Olimpiadi '88 

quando, contro le stesse previ
sioni dell'atleta milanese, i tec
nici e esperti Usa la davano tra 
le favorite della finale. Un pro
nostico non indovinato ma 
che, due anni dopo, rivela 
un'intuizione sbagliata soltan
to nei tempi. Ora Manuela Dal
la Valle, 27 anni e un dinami
smo insospettabile tanto esile 
da apparire fragile, con i re
cord in piscina si avvia a batte
re un primato di longevità che 
non è segno di perseveranza 

' quanto di spirito combattivo e 
stimoli agonistici, la sua rana è 
il suo carattere. In uno stile do
ve impera la forza muscolare 
Manuela Dalla Valle si impone 
con il ritmo frenetico e la pre
cisione tecnica: «Ho cambiato 
stile continuamente in questi 
anni. Anche rispetto a un anno 
fa. Sono particolari ma qual

che volta possono risultare de
cisivi». Lo dice e ripensa alla fi
nale mancata in Corea che 
quasi le faceva abbandonare il 
nuoto. Aveva 25 anni e in 
squadra tutte erano più giova
ni. Logico pensare al ritiro: «Ma 
quella sconfitta non mi andava 

§lù e poi lasciare questo mon-
o dove mi diverto un sacco 

mi dispiaceva. Qualcuno mi 
considera infantile, ma io non 
nuoto soltanto per 1 risultati. Mi 
diverte il tipo di vita: viaggi e 
gareggl. Il sacrificio sta molto 
nella monotonia degli allena
menti e nei quotidiani trasferi
menti da Saronno, dove abito, 
a Milano dove mi alleno e do
ve passo molte ore in piscina 
insegnando a nuotare ai bim
bi. Quanto durerà? Non lo so, 
certo non oltre le Olimpiadi 
del '92». Al contrario dei suoi 

colleghi maschi, presi dall'im
pegno anche quando le gare 
sono lontane e tesi a cercare 
strategie di gara e scadenze di 
preparazione, lei vive l'agoni
smo più rilassata e leggera: «Ai 
mondiali non ci penso ancora, 
mancano cinque mesi, lo vole
vo vincere qui, ci tenevo, senti
vo che potevo fare bene e il re
cord nei 200 mi dà ragione. 
Nei 100 non riesco a misurare 
le energie. Sarà la voglia di 
strafare, non so». Vive alla gior
nata la capitana azzurra e tut
tavia punta lontano. Un modo 
semplice per affrontare fatiche 
che la occupano a tempo pie
no, due volte al giorno e che 
per ora la ripagano in modo al
trettanto precario. Le borse di 
studio federali sinché fai i tem
pi, qualche premio. Il futuro 
verrà insegnando educazione 

Tisica. Per adesso i suoi piccoli 
allievi nemmeno la conosco
no, e strillano tra le mani del
l'azzurra più titolata dopo No
vella Calllgaris. 

RISULTATI 3* giornata. Don
ne: 400 si. I) Melchiorri 
4.13.47; 2) Rscon 4.13.50: 3) 
Zizzania 4.18.34: 100 farfalla 
1) Tocchini 1.1.90; 2) Morgan-
tini 1.3.91; 3) Lanziliotta 
1.4.35; 200 dorso 1) Vigarani 
2.16.77; 2) Savarino 2.18.88; 
3) Salvatalo 2.20.40. 

Uomini: 400 si 1) Trevisan 
3.53.03; 2) Idini 3.54.60; 3) 
Zorzan 3.58.15; 100 farfalla 1) 
Mlchelotti 54.86 (ree. it) 2) 
Braida 55.26; 3) Belliore 55.67; 
200 dorso 1) Blanchin 2.3.83; 
2) Merisi 2.3.85; 3) Gallina 
2.9.53. In questa gara ha dato 
forfait il favorito battistelli. 

Cicl ismo. Dopo la squalifica di Canins e compagne 

Federazione e sponsor 
contro il pedale debole 

QINOSALA 

• i MILANO. «Prendi la bici
cletta e vai» è il titolo di un ma
nuale scritto da Giuseppe Am-
brosini, l'avvocato romagnolo 
scomparso qualche anno fa 
dopo una vita dedicata al gior
nalismo sportivo e in particola
re al ciclismo. Non ricordo be
ne il contenuto di quel libro 
che è andato perso in un tra
sloco. Ricordo semplicemente 
di aver letto preziose indica
zioni del maestro a tutti i prati
canti, un libro in cui la bici era 
il denominatore comune, sen
za marche, senza distinzioni di 
fabbrica, un'opera che offriva 
consigli al grande esercito di 
pedalatori. I tempi sono cam
biati e oggi abbiamo una tec
nologia sempre più sofisticata, 
abbiamo anche una guerra di 
sponsor che arriva ai veti alla 
proibizione di disputare I cam
pionati del mondo con le bici 
usate nelle altre gare della sta
gione 

Una brutta, trista vicenda 

che impedirà a Maria Canins, 
Francesca Galli e Roberta Bo-
nanomi di recarsi in Giappone 
per le due corse iridate (cin
quanta chilometri e prova in li
nea). Tutte e tre sono state 
espulse dalla nazionale fem
minile perché contrarie ad uti
lizzare le biciclette commissio
nate dalla Federciclo ad Eme
sto Colnago, perché obbedien
ti ai costruttori Moser e Conti, 
fornitori del materiale In dota
zione alle società cui appar
tengono le atlete in questione. 
In sostanza, un veto più cattivo 
dell'altro. Qualora Maria, Fran
cesca e Roberta avessero ac
colto l'invito federale, sarebbe
ro venuti meno quei sostegni 
che permette loro di svolgere 
la nonnaie attività e qui non 
voglio assolvere Moser e Conti, 
ma certamente più grave mi 
sembra il «dica!» di Agostino 
Omini che sostituisce il «Prendi 

' la bicicletta e vai» col «Prendi la 
bicicletta che voglio io». 

Brutale decisione quella del 
presidente Omini. Un insulto 
alle ragazze e principalmente 
a Maria Canins, quarantunen
ne mamma della Val Badia 
che ha vinto due Tour de Fran-
ce e un Giro d'Italia, che in ma
glia azzurra ha conquistato 
cinque medaglie, una d'oro, 
tre d'argento e una di bronzo, 
che pur avendo «preso la bici
cletta» in età avanzata (32 an
ni) ha dato entusiasmo e pre
stigio al ciclo donne, un movi
mento in crescita, ma ancora 
alle prese con vecchie e stupi
de concezioni. Non credo che 
Omini si sarebbe comportato 
con lo stesso sistema, con gli 
stessi modi di giudice a senso 
unico se Bugno, Fondriest e 
compagni gli avessero creato 
problemi del genere. E penso 
anche che ci sia il tempo per 
rimediare, per rimettere in sel
la Maria, Francesca e Roberta. 
Non c'è motivazione contro il 
buon senso, contro il diritto di 
pedalare al femminile con un 
mezzo o con l'altro. 

B a s k e t Misure di sicurezza per l'Italia ai mondiali 

Esposito e Morandotti 
non balleranno il tango 
• I SAN DIEGO. La conferma 
ufficiale è arrivata: Vincenzino 
Esposito e RJcky Morandotti 
non parteciperanno al cam
pionato mondiale di pallaca
nestro In Argentina che comin
cerà a Rosario l'8 agosto. Dopo 
la travagliata partecipazione ai 
Goodwill Games fatta di espe
rimenti, prove, sostituzioni, 
guai fisici e tanta sfortuna, l'al
lenatore della nazionale San
dro Gamba ha comunicato li 
«taglio» dei due giocatori. Una 
scelta annunciata e dettata so
prattutto dalle precarie condi
zioni fisiche di Esposito (dolo
re tendineo al ginocchio sini
stro) , e da una scelta tecnica 
per il neo-veronese Morandot
ti. Due scelle molto differenti 
tra loro che Gamba ha cosi 
commentato: «Per quanto ri
guarda Esposito ne va di mez
zo il suo futuro», facendo chia
ramente intendere che non se 
la sente di portare ai mondiali 
un elemento che, per quanto 
di talento, potrebbe poi risulta
re a mezzo servizio. Su Moran
dotti ha invece pesato quella 
che il tecnico azzurro dehnisce 
una «grande discontinuità»: 
•Ricky non viene da una sta

gione molto esaltante e dun
que mi aspettavo spaccasse il 
mondo. Niente di tutto questo 
nonostante le opportunità». 

Da parte dei due esclusi nes
sun commento, anche perchè 
esiste un invito del presidente 
federale Vinci a evitare dichia
razioni che possono essere in 
qualche modo fraintese. Sul
l'aereo che partirà stamane 
per Rosario ci sarà quindi una 
nazionale secondo il più rigo
roso stile di Gamba: una squa
dra quadrata, determinata, vo-
tatissima alla difesa, una squa
dra con meno talento, meno 
ispirazione ma con più veloci
tà e più tiro. Una formazione 
però molto giovane con diver
se lacune che trova nell'ine
sperienza dei lunghi il maggior 
punto debole. Tolotti infatti, 
ultima pedina che ha raggiun
to la nazionale per sostituire 
l'infortunato Ario Costa, è un 
giocatore da poco entrato nel 
giro della nazionale e trova 
quindi nella poca esperienza 
un limite che sicuramente pe
serà se si pensa alle avversarie 
dell'Italia che saranno squa
droni quali Jugoslavia, Russia, 

Grecia, Brasile e gli Stati Uniti. 
Intanto il comitato organiz

zatore dei mondiali della sede 
di Rosario ha disposto una se
rie di misure speciali per ga
rantire la sicurezza della na
zionale Italiana. Il timore è che 
i componenti della squadra 
azzurra possano essere ogget
to di qualche «rappresaglia» da 
parte dei tifosi argentini in ri
sposta ai fischi subiti da Mara-
dona e compagni ai recenti 
mondiali di calcio. 

Gli azzurri, che partiranno 
stamane effettueranno doma
ni il primo allenamento a Ro
sario. Subito dopo i giocatori 
saranno a disposizione degli 
sportivi per firmare autografi. E 
questo il primo passo di un'o
perazione simpatia che ha lo 
scopo di far dimenticare le ten
sioni italo-argentine del re
cente mondiale calcistico e in 
modo che gli azzurri non deb
bano anche confrontarsi con 
un ambiente ostile. E la nazio
nale di Sandro Gamba non ha 
certo bisogno di altri problemi 
dovendo già fare I conti con la 
sfortuna che a questo punto si 
spera possa concedere una 
tregua. 

Polemiche 
con Vicini 
Carnevale 
deferito 

Il romanista Andrea Carnevale (nella foto) è stato delento 
dal procuratore federale alla commissione disciplinare della 
lega nazionale professionisti per violazione dell'articolo 1 
comma 3 del codice di giustizia sportiva per aver reso alla 
stampa dichiarazioni lesive della reputazione di altri tessera
ti, Nei giorni scorsi infatti Carnevale aveva rilasciato alcune 
considerazioni sul comportamento dell'allenatore azzurro 
Vicini e sulla sua esclusione dalla formazione titolare ai 
mondiali.. 

B a s k e t La lunga trattativa si è con-
M c A d O O elusa: Bob McAdoo gioche-
j iuri ra " Prossimo campionato 
d a M i l a n o nella Filanto Forlì. La forma-
•» C A V I Ì zione romagnola, ncopro-
a r u l l i mossa in Al, ha potuto uffi-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cializzare l'ingaggio dello 
^™""^^^^—,™1™"""™™* statunitense dopo una lunga 
serie di trattative che hanno portato il giocatore a firmare un 
contratto che gli assicurerà 600.000 dollari per la prossima 
stagione. «Il nostro obbiettivo resta la satvezza-ha commen
tato l'allenatore Virginio Bemardi-ma con McAdoo potremo 
forse puntare a qualche cosa di più. Adesso abbiamo il gio
catore cui affidare la palla per vìncere una partita negli ulti
mi secondi». McAdoo compirà 39 anni il 25 settembre, È arri
vato in Italia nel 1986 alla corte della formazione milanese 
con cui ha vinto due scudetti, due coppe dei campioni e una 
coppa Italia. 

Marijuana 
e cocaina: 
il rugby 
australiano 
nel caos 

Sono saliti a 17 i rugbisti di 
prima divisione australiana 
risultati positivi ai test ami 
droga. Ai controlli del comi
tato olimpico altri cinque 
giocatori della squadra dei 
«Galli» (Sidney est) sono 

^™ stati colli in fallo per aver fu
mato marijuana. Lo scorso giugno l'Australian Drug Authori-
ty iniziò una serie di controlli trovando nove giocatori dei 
«Conigli» positivi per marijuana e uno. il noto estremo Scott 
Wilson, per cocaina. Licenziato dal club e assunto dai rivali 
Orsi, Wilson una settimana fa è stato nuovamente sottopo- • 
sto al test e nuovamente risultato positivo. Mentre gli altri se 
la sono cavata con ammonizioni, Wilson dovrà probabil
mente dare l'addio allacarriera di professionista. 

Lewis migliora: 
non mancherà 
al meeting 
del Sestriere 

«La situazione si evolve di 
giorno in giorno, Cari Lewis 
sta decisamente meglio». 
Queste le prime dichiarazio
ni di Joe Douglas giunto ieri 
a Sestriere in vista del mee-
ting dell'8 agosto al quale 

^^^^""""T™""^^^^™ dovrebbe partecipare anche 
il velocista e saltatore in lungo. Lewis non accusa più il dolo
re diffuso alla coscia sinistra ed ha già ripreso ad allenarsi. 
Se le condizioni ambientali e fisiche lo permetteranno, Le
wis potrebbe tentare l'assalto agli 8.90 metri di salto in lun
go, record del mondo di questa specialità che Bob Beamon 
stabili a citta del Messico nel 1968. 

Disturbi di cuore 
Il calciatore 

Juan Antonio Senor Gomez, 
31 anni, attaccante del Real 

_ Saragozza, dovrà interroro-
SfcVffl~~.~Z^Z-^^r.9ttJj&fà>> di cateiajoatv 
SÌ ritira "••'•'•• "•" •-'.'*' * ' • Professionista per problemi 
w ••**"•> cardiaci. La decisione è sta-

ta presa dal professor Fran-
~mmmmmmmm^m^^^^^~m cesco Furlanello. primario 
del reparto di cardiologia dell'ospedale Santa Chiara di. 
Trento, al termine di un'approfondita serie di esami ha cui 
ha sottoposto il giocatore nelle scorse settimane. Il referto 
medico parla di cardioipertrofia ventricolare sinistra. Il gio
catore fu colpito da malore nel marzo scorso mentre si alle
nava. Dopo quaranta presenze in nazionale Senor dovrà ora 
ritirarsi dalla carriera e appendere le scarpe al chiodo. 

Moto, G.p 
d'Inghilterra 
Capirossi 
insegue Martinez 

Sono iniziate le prove della 
prima sessione del Gran pre
mio di Gran Bretagna di mo
tociclismo in programma 
domani a Donington. Nella 
classe 125 l'italiano Loris 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Capirossi ha registrato il se-
" ^ ^ ^ ^ ^ " ™ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ~ condo miglior tempo alle 
spalle dello spagnolo Jone Martinez che si è imposto cor
rendo alla media oraria di 139 chilometri. Fausto Gresini, 
Doriano Romboni si sono rispettivamente classificati quarto 
e quinto. Nella classe 500 primo tempo dello statunitense ' 
Kevin Schwantz. quindicesimo posto per l'italiano Marco 
Papa. 

ALESSANDRA FERRARI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 16.00 Sabato sport Goodwill Games. Nuoto: da Milano 
campionati italiani assoluti. 
Raldue. 18.30 Tg2 Sport sera; 20.15 Tg2 Lo sport; 23.50 Notte 

sport: Goodwill Games. Tulfi: da Manna di Camerata campio
nato del mondo grandi altezze. 

Raltre. 14.10 Tennis: da Sanremo Tomeo Atp; 18.45 Tg3 Derby; 
19.45Clclismo:girod'Umbria (sintesi). 

Tmc. 11.30 Pianeta Mare (replica) ; 12.15 Crono, tempo di molo-
ri (replica) ; 13.00 Sport show. 

Capodistrla. 13.45 Calcio, amichevole precampionato Fiorenti-
na-Liverpool (replica) : 15.30 Tennis Tomeo Open di Monte
carlo '90 semifinali (replica); 19.00 Golden Juke Box (repli
ca) ; 20.30 College Superstar, lo sport universitario americano: 
22.15 Boxe d'estate, mondiali leggeri Wba '87; 22.45 Golf: 
Tomeo Open USA 1990 giornata finale (registrata); 23.45 
Calcio: campionato spagnolo. Barcellona-Real Sociedad (re
plica). 

BREVISSIME 
Supercoppa a Napoli. La partita di Supercoppa tra il Napoli. 

vincitore dello scudetto, e la Juventus, vincitrice della coppa 
Italia, si disputerà il 1 settembre al San Paolo. 

Tris della Evans. Terzo titolo per la nuotatrice statunitense ai 
campionati di Austin. Dopo 200 e 400 si, si è imposta anche 
negli 800 con il tempo di 8'24"32. 

Camporese e Furiar» KO. Eliminati gli ultimi tennisti azzurri In 
gara a Sanremo: Camporese è stato battuto dallo spagnolo 
Aguilera 3-6,2-6, Furlan dall'uruguayano Filippini 6-1,6-3. 

Vela record. Florence Arthaud, francese di 33 anni, ha stabilito 
il nuovo limite di traversata solitana dell'Atlantico in 9 giorni, 
21 ore e 42 minuti. 

Lazio e Pisa OK. I romani hanno battuto 12-0 il Bienne, squadra 
svizzera di serie C, nella prima uscita stagionale: poker di So-
sa, doppiette di Riedle e Bertoni, uno a testa Soldi. Pin, Sdosa 
e Saurini. Il Pisa ha battuto invece la Carrarese 4-0 

Boxe. Salvatore Fanni ha fallito l'assalto alla corona europea dei 
pesi mosca: è stato battuto ai punti dallo scozzese Pat Clinton. 
Il titolo era vacante. 
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